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Il XX settembre a Roma 
iJ'Altlauutu dei ioriMhr: l'i a ftOiilB 

Ijrundiiriuia, magg uru ohe negli suursi 
auui. Il a'.ndàiìo n'iaii imbbiiiiato un 
manifesto iii oui t>ur licurdando la 
«TDOturìi oiiliibruBo, diosi (iha gii ita-' 
liaiiì non possono dimeotioare il giorno 
chà si'gna la piti i^rande data etorioa 
di queati tempi. ^ 

Tforoiìo deposte corone ai diversi 
monumenti e & Porm Pia, li uortuo i> 
Porta Pia riusol imponente e aeleunc. 

Il Sindà'oD, pronano ò un disoorso la 
oai ri^ionòbbé'il dovere delle olaaai ab­
bienti di proTTodera ad un maggior 
benéBaere del proletariato; 

Al moaumeuto di Garibaldi fu por­
tata una i^rÀaiii; dà":abit' veiitioit dti aa-
sooiadioai repabbljoane e eooialiste, Por-, 
tarouo iflori anohe i oongressisti gari­
baldini, i 

Alla a«ra jjrandi illnminazìoni e mu­
siche. A Porta Pia agi un oiaemato-
grafo rappresentando la presa di Roma, 

VOsservatore Romano, in un arti-
oal9 intitolato Trenlaeinque anni liopo 
esamina lo sviloppo dei partiti in Italia 
e diee>ohe ael momento del periaolo i 
ooBtitnzionali dovettero sempre a de­
vono ancor», appoggiarsi ai, partiti |de-
nnniiati some nemioi delie istituzioni. 

Tra taii oostituzivnali i'Osservatore 
mette gli apologisti della breccia di 
Porta Piai (Benisnmol). Però lo ateano 
giornale dedica, eintumatioameute, tre 
lunghe colonne di cronaca agli udiurni. 
fusteggiameoti. (Benissimo anooral). 

Malie «Hpe o l U à 
In tntt^ la città si commemorò de­

gnamente la data storica: a Meaaina 
loveoe si ebbe una quasi dimostrazione 
papalina 1 

Sul Congresso dei maestri 
Ci piace ripoftaro questo brano, tolto da 

un articolo dell' Uniom Scarda. Jj'iirtioolo 6 i luglio 

GQNSEliUENZB DELLE INONDAZIONI 
| j » f a iuc n o i l ' ù f invn i io 

Disordini suuo avvauiiti in quél di 
Piav6| e pruciBamcntiì a Godevigo. Co-
deata località 'è ormai tristemente ce-̂  
lebre per ia miseria in cui VITODO gli 
Infelici abitanti, intsoria acuita oggidì 
per .1 danni prodotti dàllui rotta del 
Brenta. Coutiuae so e le dimostrazioni 
coiitro li Unnioip^o e te autorità per 
la deficienza dei soccorsi e ia lentezza 
uell'esegUire i lavori più urgenti di 
rìstauro. 

Stamane.oltre un centinaio di donne 
traeuteai dietro ì bambini saitt[iti-;a in­
ceri si radunarono di Ironie ^al-, Mani-
cipio chiedendo pane, pagliericci e co­
perte. 

Il Municipio invano esorta alla calma 
e consiglia di pazientare, &' impossìbile 
comandare « stomachi, .vuoti. Se non si 
provvede, e tosto, avremo del seri! 
guai. Il lioverho intanto ha provvisto 
per il pronto invio di truppa sui Ino 
ghi di pane ed ' indumenti non. si 
parla. Oggi atoaso è partita uno squa­
drone di cavalleria. 

I danneggiati delle inondazioni, oggi 
guardano foraó tristemente con invidia 
ai danneggiati dal terremoto I 

Interassi 0 cponaohe ppovintìiaii 
p'JC 

!/ Ministero di AgrìooKurà •• 
al Comitato permanente Inlerprovlnolale 

pellegrclogioo di Udine. 

E' uscito il numero-a della Rivista 
Pellagrologioa: in esso DOti,<imo ohe il 
Ministrò di Agricoltura, Industria e 
Commercio nell'eocompagnara un SUB. 
sidio al Comitato permanente inter­
provinciale d> l/dine a favóre della 
delia < Rivista peiiagrologica italiana » 
si espresse come seguo : 

« Mi place cogliere l'occasione, per 
rammentare a ooi1o9to Comitato, che 
questo Ministero, in osaervanza alle 
disposizione contoniite nella Legge 31 

1902 per la prevenzione e la 
firmato Jago Biotto e fa considerazioni re- I gan della pellagra, corca, in tutti i 
trospettiva ^sul congresso magistrale testé < ^Q^J possibili di incoraggiare e dit-
/ iVi ì i iun . it _ 1 1 _ > at M.1 ! . ; _ ' chiuso, 

Orbene, quale carattere vivelò, al 
lume delle dlacuasicni del congresso, la 
organizzazione dei maestri, l'Onione Ma­
gistrale Italiana) Indubbiamente il ca­
rattere d'organizzazione di-classe. 

Se qualobe.'insegnante, simile al bam-
biooi ohe farfuglia la parale appresa 
dalla nutrice né sospetta possa esistere 
altro linguaggio; andava dentro di' aè 
ripetendo i vecchi motivi delle associa* 
xiooj, ohe sanno tiolo piatirà e posta-
lare' e si compiaoaioào dì rlAianere per 
tutti i secoli dei secoli nella condizione 
di pupillo ì o.a.rtanaeqte, da^ieinti al,|C.apca 
rivo del 'diìjaò'j'si''t) dalle'dlTOUsìio'nl'del 
suo congresso, la sua vecchia anima 
serviledóvè tramare di paura come una 
pluzocahora all'invocazione di satana. 
SI, organizzazione di classe,- il solo 
mezzo,''l'unica arma, con ia quale una 
classe, che tenta salire, possa conqni-
ataVe il suo avvenire: organizzazione di 
olaaae, come non solo risultò da tutto 
il congresso, ma pieoamenta alTermó il 
Presidente dell' Unione, davanti al . Mi -
nistro, ohe assentiva ; giacché nessuno, 
ohe abbia spiriti democratici, tenta op­
porsi a questa efUoaoe forma di solida­
rietà, sul cui campo non solo germi 
sanò 1 fiori della pietà e delia previ 
denza, ma cresce l'albero stesso del 
prograsso umano,. K per questa sua re­
cisa affermazione di olasae il congresso 
fu veramente m^derrio. 
.̂ -Solo per questa? Per bea altro an­
cora. • . 

Se la piccola anima degli nomini che 
non intendono la modernità, ha trovata 
pochi motivi di oomjiiacenza io questocoq-. 
gresBO dei maestri, certamente .neanche 

' la mente paroìsta dei nuovissimi apos 
stoli dei proletariato . può andarne 
troppo lieta. Le spampanate tribunizie, 
che sempre oontengono un'animuia di 
eiurmeria, si spuntarono davanti alla 
serietà ed lalla praticità delle conolu-
siont del congresso, il quale contraria­
mente alle speranze di coloro, i quali 
già da tempo andavano acampanando 
sul.loro giornali per tentare un'aSar-
mazioEie antistatale, p oclamò invece, 
alto, ohe tutto il lavoro dell' Unione 
Magistrale ha per scopo la penetra­
zione dei diritti, e. degli interessi della 
sonola e dei maestri nel popplo:.e negli 
organi dello istallo. Ed il ministro della 
P . I. fu chiamato.a ooUaborare con i 
maestri pei* la scuola Dunque penetra-
xione e oollahorofione, un programma 
nel quale tutta, la damoorazia può 
darsi ooQvegno, un programma che é 
in perfetta uotitesi con la vuota fra-
soologia aDtìatatalo, un programma ohe 
trovò la oonferqia ia tutte le decisioDi 
prese, chp domani, brevemente, eaa-
mioeremo. 

Vadi Note e Notizie In terza pagina 

fonderò quei -provvedimenti preventivi 
che hanno lo scopo precipuo di com 
battere le causa dalia pellagra. 

Sembra però che non tutte le isti­
tuzioni pella^rclogiche siano convinte 
dall'utilità di tali provvedimenti, ed 
impiagano tutta l i loro attività e i 
lóro mozzi di suaaiatenza nella sola 
onra dei pollagroai, trascurando la pro­
filassi dalla pellagra. Quanto ciò sia 
dannoso non é mestieri ohe io lo fac 
ola rilevare a codesto Comitato, tanto 
più poi, che in tal modo, non solo la 
legge suddetta non ha piena ed effi­
cace applicazione, ma convergendo tutte 
lo forza sui provvedimenti curativi, 
non si raggiiiiigerà mai il desiderato 
intento di vedera scomparire la pel­
lagra. 

Credo quindi, opportuno richiamare 
l'aUenziona di. codesto Comitato sui 
provvedimenti pi;ofiiattiai, affinché sia 
dir.eitamente, sia per mexgo della Ri­
vista peiiagrologica, coadiuvi l'azione 
di questo Ministero, facondo conoscere, 
noQ' solo la naceaaità assoluta di adot­
tare tali provvedimenti, ma anche l'in-
coraggiameuto materiale che il Mini-
staro di àgricoitura darà a tal < scopo, 
e sopratntto per ciò che riguarda 1 
miglioramenti delle pratiche agraria. 

Nutro fiducia, che codesto Gomitato, 
coqrÌDtu, cbo oon la soia cura dei psl-
lagroai, la pellagra non scomparirà mai, 
vorrà prestare il suo efficace ed auto­
revole aiuto, per redimere il nostro 
paese da. un malanno, che tanto lo 
r a t t r i s t a i . 

Latisana 18 (l'it.). 
li prof. ab. umilio Silvestri, invitato 

dal preaidento della locala aezione della 
Ddote Alighieri e della Trento e Trio-
ate, dott. Aotòtiid! Bosisió,.' t&rine .ieri 
aera nella aula maggiore dell'albergo 
Faggiadii..Utti oonferunzt) sutrjìstriav 
accompagnata da belle ed interes­
santi proiezioni luminosi:. La conferenza 
faceva parte del progrumma del Comi 
tato < prò Calabria » e riusol'oltremodo 
attiaeate. 

Alle 20 a mezza la..sala era affollata 
lettoralmunte di eleganti signore e si­
gnorine e di distinti signori. 

Numerosi pare gii iscritti aliti . D, 
oggi appositamente invitati dal socio 
dott. Bosif-io ; il clero brillava per la 
sua assenza. 

Presentato con gentili parole dal dott, 
Bosisio, il confereAziere parlò per circa 
due oro, con immensa facilità di eapo-
sizione, con elegaiizà ed-'is'lancio mira­
bili. ' 

La nota patriottitia, motivo fonda­
mentale dalla conferenza, eapreasa con 
parola elevata e sentita, strapjiò più di 
aua volta nutriti applausi ; soprutntto 
la chiusa inaeg^jiaota alla ririà dail'I-
strla, lottante da lungo tempo par l'i­
talica nazionalità. 

Durante la conferenza il ' Gomitato 
« prò Calabria» : vendette 'a scopo dì 
beoaficienza un numaróPunico edito dalla 
< Trento e Trieste » e dedicato all'eroe 
del Cadore, Pietra Fortunato Calvi, nu­
mero che andò a ruba Là impressione 

.data alla nostra cittadinanza dalla sim 
patica e coraggiosa figura dal sacerdote 
prof. Silvestri può servire di nobile e-
sempìo 111 clero, che solo di rado si 
ritiene libero di poter esprimere e in 
pubblico la sua opinione e di conciliare 
le idea più liberali e coraggiose con la 
veste talare, 

Peve servire sopratutto d-incortiggia-
meato a coloro che, pur appartenendo 
a qualsiasi partito politico, devono/sen-
tlre, perché italiani, altamente e nobil-
mento la dignità s la missioaa civile di 
Italia. 

A-. Latisana-la. «Trehto- «-Trioata » 
l'aasooiazione irredentista, che non mira 
alta guerra, ma solo a mantenere viva 
e sollevata la nazionalità italiana nelle 
terre soggetta all'Austria, conta par ora 
pochi soci. Si nutre viva fiducia che, 
dopo la bella conferenza del prof. Sil­
vestri, il numero abbia a trìplìoarai. 

Egli tornerà presto fra noi, per iavol-
gere in altra conferenza i prinoipii e 
gli acopi delia pacifiaa ad operosa as­
sociazione « l'rento e Trieaie *, La pa-
roladell'iUuatreconferenziere aarà aonza 
dubbio desiderata a bena accolta, come 
é stata Ieri aera. 

Il pittore Vitalinì à morto 
Un telegramma da Belluno annunzia, 

ohe ieri fu trovato il cadavere del pit­
tore Francesco Vitàllni, perito durante 
un'ascensione a Misurina, Di lui non 
ai avevano notizie d* parecchi giorni. 

Attive ricerche furono fatte, ed 11 
loro risultato non s'ebbe che ieri. 

MEMENTO 
Ricordiamo agii amici abbonati ai 

quali ora è scaduto l'abbonamento, ohe 
é l oPO « t c a t t o doWGPS di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un - giornale indipendente come il 
nostro, ohe non vive se non delle 
proprie riaorae, deve oeeeasariamonte 
far óàloolo ani puntuale Incasso dei 
propri crediti. 

Et' dnopo ohe gli amici non intral­
cino i ealooli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio, dell'abbonamento, a 
ohq si rioordlnp, coinè non bnatt l'aiuto 
morale per sostenarà lina- causa. ' 

Il giornale come, qualunque aglenda 
ha delle osigeaza alle quali deve far 
fronte can.'!' redditi che gli sono dovuti. 

•Binai 

B u i H | IO — !•« oose a posto. — 
Ci orediamo in dovere di pubblicare la 

seguente : 
la data 2 dei.corr. sett. N 203, é ap­

parsa sul Friuli uu'artiooleaaa, riferen-
teai alle scuole del Comune di Buia, 
dal titolo: « L e nostre, aoiiole ». 

La cifre non soao tta'opiBioae —• 
siamo d'accordo -— parò esposta in un 
modo incompleto, senza le considera­
zioni ,ed illustrazioni ohe le riguardano 
assamoso un sigoiScato non corrispon­
dente al.loro varo valore. Nella som­
maria, incompleta statistica contenuta 
aell'articolo, si desumono i promossi 
dal Inumerò legl'iscritti.... questo, eh 1 
via confessiamolo, re.Tide palese la scopo 
di quella corrispondenza. Figuratevi ! 
Su ggs iscritti in classe 3. solo 129 ai 
presentarono all'esame, circa un terzo, 
e gli altri 178 abbandonarono ia scuola. 
La stessa proporzione, suppergiù, si ve­
rificò nglle classi 1. e 2. Cosicché ia 
legge sull'obbligatorietà dell'istruzione 
é ben osservata. Di citi la causa f 

Oh ! bella dei maestri. Essi sono, per 
certuni, il capro espiatorio dell'inosser­
vanza delle leggi, per parte di ohi •. é 
investito dall'aotorità di farla applioare. 

Ahi quella statistica vaio un Perù. 
L'estensore della corrispondenza si di­
menticò d'esporre i risultati della alasse 
4., quest'anno istituita, ed io mi per­
metto di ricordarglielo. 

Sul conto poi degli esami di compi­
mento, di alasse 3. no sentii di beltinp: 
le coso procedettero, si dice, tutt'altro 
ohe a norma di regolamento, oh;iede-
telo ai maestri e n'avrete la conferma. 

Nientemeno ci sarebbero gli estremi, 
per raonuUamento. 

La nomina della commiss. esamina­
trice, non fu approvata, come prescrive 
il regolamenta, dal R, lip<ittore scoi. ; 
i temi furono proposti dal presidente, 
invece ohe (dagl'fnaeguaoti ; ci rui'ooo 
proteste; un maestro uon volle nem­
meno presenziare la aorrezione dei 
saggi de' suoi slttniii, né aiaiatatte al-

l'^Hittne wcaìc ; t(f<untiìtn si vo le, 
progetto : buuo.ui-a o bocoi.iri'. 

Sa 1 r.sultati di tuUi) le souuio poi 
furono ppoo. apd,diaracijijti.jjaiò dipoi^de 
da un oóm'plesso dì circostanze''estrin­
seche ai maestri, che qui sarebbe troppo 
lungo l'enumerare, ma che al caso, 
verranno rese di pubblica rajione. 

Qui ripeto ooU'artlcoliata : Ab! corto 
i commenti sono iuutili. Queste scuole 
che 11 corrispond'ente ben aooòsce, 
hanno bisognò d' un riordinamento ^— 
ab imls iustauràtio — e d'una'sapiente 
direzione didattica. Ma che ! 

Se si dovesse giudicare dai riaultati 
di qudst'anno, non 'ci sarà barba di di­
rettore oh9.;;po|SBi-^i^q ^^cquijstare a 
àelle aalìtlh. È Voi maestri ìniìiàta di 
nuovo l'uacio della scuola normale,,é 
studiate, studiate pedagogia, metodologia, 
didattica pratica, è'quando aaroto ido­
nei, insaguerate l'abiói ai. marmocchi 
del corso ' iiaferloré. Ma'qualcuno mi ob> 
bietterà : Ma ci dev'oaaera il R. I-jpatt.' 
scoi, da CUI queste scuole dipendono. 

SI e credo che qualche é'osp.rella so 
s'intenda di scuola, e le avrà visitata, 

' avrà fatto dei raffronti con quello d'ai;, 
tri Comuni. SI ohe c'è : meritamente' 
gode fama di oon'òsaitora delle scienze 
padagogìcho, di grande abilità nella 
difficile arte della didattica, di giusto 
apprezziitore del valore d'ogni singolo 
insegnante da lui dipendente, ch'egli 
aorìoaee n parkzwBS, dodo taat'anni di 
permanenza in questo circondario scoi. 
Presiedette ijul talvolta gli eaami di prò-
soioglimento coi medesimi programmi 
d'ora in vigore, e se non esclamò : 
Osanna ! non disse neppure : Gruoifig'e ! 
E allora come apiegare questo fatto t 
La risposta all'articolista. La conclu­
sione poi che questi fa, nella aua cor 
rispondenza, è tirata colte tanaglie. 
Sfido io! Dato questo stato nello scuole 
no doveva conseguire la aonora fischiata 
al due oratori democratici nel corrente 
marzo. 

Pur non approvando l'atto incivile 
mi sarà permesso esclamare : Ah ! po­
vera logica, come sei tiilvolta bistrattata. 

F a i > d e n a n 8 | 19 — Réolami ppstali 
— {SimpUoissimus). Sono venuti da 
noi a lagnarsi perché il servizio di 
vuotatura delle caaaette d'impostazione, 
non urrioao eoa quella frcqtiaaza, cha 
l'importanza dei paese, e l'urgenza par­
ticolare di questo servizio pubblico, ri­
chiederebbero. 

Ci riferiscono, ad esempio, che una 
lettera impostata poco dopo le ore 20 
alla cassetta presso il Municipio, non 
vien raccolta che alle 11 del giorno 
appresso, quindi, so destinata in iin 
paese dai tratto ferroviaria Pordenone-
Udine non può esser recapitata ohe a 
tarda ora del pomeriggio, concesso an­
che che tutto proceda regolarmente. 

Noi conosciamo il direttore dell' uf­
ficio di Pordenone, come persona gen­
tilissima e pronta a soddisfare ogni 
giusta esigenza del pubblico, traamet-
tiamo qiiiadì senz'altro a lai questi 
desideri, certi che verranno esauditi. 

Nuovo oaffà. — In questi giorni, coa­
dotto dal simpatico sig. Pnppin, figlio 
all'iofatiaabiie sior TUa, s'è riaperto 
nella nostra piazza principale l'antico 

. Caffè « Cavour » ora Caffè-Birraria 
Ptmtigam, come avverte l'elegante in-
seghà, che fronteggia l'ingreasoJ L'in­
terno è masso con com/'ort sano e pu­
lizia ammirabile. 

Vi ai serve la birra Puntigara, che 
spumeggia freachisaima a tutte le ore 
nei calici, vi si aorbe il Moka preli­
bato, si degustano liquori della migliori 
distilleria italiane. 

Superfluo aggioBgere che, attratti 
dalla cortesia dei proprietario, molti a 
molti cittadini frequentano sin d'ora il 
simpatico ritrovo. 

Il ielefgno all'Ospitale. — Da tempo 
s'è inaugurato il servizio telefonica ur­
bano e intercomunale, che futiziona ora 
oon generale soddisfazione. Che casa 
si aspetta per addottare il telefono an­
che al nostro Ospitale, che per l'in-
dolo dell'ufficio suo e la necesaità di 
rapporti coi paesi vicini ne avrebbe 
tanto biaogno t Rivolgiamo la domanda 
al presidoala Jell'istilnto. 

C i H i d « l « , lS((rit.). In teatro. — 
I compagni della nostra « Uuiona Filo­
drammatica » hanno messo allo studio 
alte geoiali commedia per una proa^ 
alma serata al «Ristori». Come ai vede 
l'opera di pietà è bene avviata. 

Pro Calabria. ~ A Premariacco ven-
aero eaaealte lire 118.10 già versate, 
da quel aig. Sindaco, al R. Commissario 
distrettuale. 

In tutti gli altri Comuni dei due di­
strettì, vennero aperte dello sottoscri­
zioni prò Calabria, 

Come si può viy«re 100 anni 
frai 

Molti cultori' delle scienze naturali' 
sono di avvisa che llcamo potrebbe vi­
vere sino a 200 anni, il ohe si deduce 
dai priticipio, che la vita dalla oreatni'a-
suol durare otto volte il periodo della-
sua cresciuta. 

Lo Scarpa a questo proposito ne 
porta curiosi esempli e nota-cho giaa-
gouo alla vecchiaia più- donne ohe ao> : 
mini, ma a longevità atraordiqarla più 
,uomint ohe donnea i 

Plinio narra, che al tempi di'Vespa*-
siano, tra gli Appennini ed ,11. Po, -vi-i 
veano conto uomini dell'età di oltre'lO'j •'•' 
anni, dei quali tre ne avevano 140, e . 
135. La maglie di Cicerone mori a 103 
anni. Luoia, celebre attrice romana, rèi 
citava ancora a 112 anni. , : . 

E per parlare dei moderni, Jfnklna,.-^ 
pescatore inglese, quando mancò ael> e 
1817, aveva 1SS> aaai.; meotre toec^r» 
il secolo, passò àncora a nvioto un tor. . 
rante. L'operaio Parr, pur» ìDgleae,' 
glese mori di 152 : a 120 aveifa sposato 
la seconda moglie, e; a 130 era tutta^ 
,Tia uno dei lavoratori più indefesai, 

Salino, contadino italiano, .nad -di 
vita a 157 anni. Or. non é molto itra- -
passò a Cincinnati un gataovese, •• pai 
nome Podestà, di UO anni, otie a 108 -1 
aveva <ap'orto con ano figlio una festa-
da ballo data costà in Onoro deUa'.me-
moria di Cristoforo Colombo,, Neìi'Mos-
sico vive ancora un aoiooo . ìndianAl di 
140 anni Nella CaUfornia ai incontrano 
parecchi indigeiii di .oltre 105.a'nQi.:a 
v'ha una donna che ne canta 137. 

La BtàtlstiiiHi & Berto''àia ibili^'^àòfiHlV 
ma essa è muta al riguardo della cai-, 
gioni che oocaaionarono la ' eusalsteota ': 
dei fatti ohe ai vanno enumoraodo. 

Vedi altre oornsponÉiuio in 3,^ pag. 

A questo proposito lin redattore de). .. 
Messaggero volle avero . uo'lBterTista 
col cantenario di Perugia Aodróa Fran-i.. 
cascan^eli. Ecco quanto-narra l'intervi-. 
statore: 

Nel pomeriggio dalla bellissima gior­
nata di ieri in quésto esordire di' set- ''' 
tembre m Cui l'aria estiva viene già a ' ' 
temperarsi ai m'*'', sóffi ' d'autdni;ó, ial 
aooinei ad inWàpréndere la gita,, , , 

A. chi viene.dà Perugia versò:il Collo 
del CardinalC'pitrepaasato di poco .Ca-
nonte, si affaccia una ,diritta e spaziosa'. , 
via ohe sombra finire icolà ove ai' io-
nalza un gruppo di colli coroBati- di 
querele e dì Castagni. 

A destra ad a manciaa ' si goorgòno ' 
dei fruttati d'ogiii sorta, tra cui biao-
cheggiano òaaini signorili a pavere a-
bitazioni di agricoltori..Fatta una brave 
curva quasi in capo della stessa, si pre­
senta allo sguardo del visitatore ooa 
caaetta di aasai modesta apparenza, 
quasi per metà uascosta fra il verde d i . 
annose querele ed ìppooostani. 

E' la cosà del Frascisscangeli Andrea, 
il centenario.. 

Raggiuntala la breve no trovai l'uacio 
aperto e in una stanzuccia che aerviva 
da tinello seduto al deaeo insieme alla 
propria famiglia stava il vetiohio. La 
cena, a giudioarae dall'appareoohio a 
dagli avanzi doveva esaere atata magra -
più cha frugale. 

Al mìo giungere gli sguardi di tutti 
si volsero verso rnacio, sul limitare ' 
del quale mi ero soffermato. 
- Invitato ad eatrara ed esposto bre­
vemente lo scopo della mia visita, {ai 
accolto eoo quella cordiale. ospitalità 
che é una caratteristica dei nostri soa-
tadini. 

Ecco in breve il risultata dell'inter­
vista : Franceacangeli discende da una 
famiglia di longevi. Suo padre mori a 
89 anni e sua madre a 77. Oli avi' 
pura ebbero lunghissima vita. Dà gio­
vane ebbe una gravo malattia,ila:r»t-ti.< 
gliara alla quale parava dovesse soo-
combere. Ma la aua forte fibra lo vinse 
e guari 

Il medico che l'ebbe in cara, aa 
gran dotto, gli prodisae lunga Tita dal 
fatto che una grave malattia aaola mo-
mentaaeamanta ralfeotara il processo 
fiaìologicu dello sviluppo, ma se sope­
rata, an nuovo proceaso di rioastita-. 
zione nei ricambio materiale e aoila 
oellule subentra al primo a qattatsk 
volta con più oonsìstenza, dovuta al­
tresì ut fatto della scomparsa da! «au-
gae degli umori corrotti ed iafiueaie 
DQoive. 

Dopo quell'epoca visse sempre ia 
buona saluto. Aveva rabitudìae di oo-
ricarai assai per tempo e gì levava t.^ 
pena giorno.. 

Ebbe castante cura della persona 
facendo delle frequenti o copioso abla­
zioni con acqua fresca ad abbosdanto, 
e fliò praticava io qualsiasi stagioita. 
Si salvaguardò ssmpro'dalte iùi9a'sMé 
esterna Usò del, n u p con molta par­
simonia e auitaoto durante i pasti, ma 
a qcnllo praforl sempre dall'acqua 
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pura e limpida di aorgonte. Nei pasti 
ebbe sempre per matsiaia di prendere 
il cibo io q,aaDtitlL aeffioiente, moè nò 
troppo aaaraa, nò troppo abbondante e 
oou regolari intervalli a tempo debito, 
allorohà il bisogno di nutrizione gli sì 
{aaeva opportunamente sentire oon noa 
sanzione particolare di languidezza e 
un certo stimolo allo stomaco. Durante 
la aera - mangiava più parcamente per 
non disturbare il sonno, e se ne tro?6 
sempre bene. 

Suo costante pensiero fa quello di 
tenere ben regalato il corpo ed a que­
sto requisito ha sempre dato la mas­
sima importanza. 

10 caso di bisogno faceva U30 di 
frutta cotte, e in tutti i suoi disturbi 
tunzionali ricorreva a raedioameotl ve­
getali, ohe preparava da ))er sé sotto 
forma di decotti o tisane. 

Andava pib speiiBO con il capo sco­
perto e i piedi scalzi, quest'ultimo uso 
asseriscalo fortificasse in singoiar modo 

Prese moglie dalla quale ebbe 7 
figli tatti viventi, . non ebbe ad abu­
sare di piaceri.... né conobbe altro 
donno. 
IJlFeoe sempre del moto e della gin­
nastica muscolare, divertendosi ad ab­
battere qaeroie aila guisa di sir Olad-
Itone. 

A questo semplice sistema seguito 
nel corso di quasi tutta la sua vita, e-
gli ritiene il suo stato di conservazione 
attuale, ai quale esso fct agglangere la 
tranquilliti^ dello spirito per essere 
stato lontano dalle passioni ed avere 
avuto sempre l'animo sohietto, conten-
dandosi del suo etato. 

Ed a mo' di aonolusione il vecchio 
Franoescangli disse : 

— A ohe giova contrariarsi, affan­
narsi e piangere ! 

Chi vuol vivere e star bene, 
Prenda il mondo come viene I 

— • • 1 1 1 • • • 

S:£=>XaOX.iufìu3iTX30 
Un'avventura dello zingaro Rigo 

11 violinista Rigo, per le avventure òla-
morosissime colla principessa Clara Cara-
man Chimay, possiede attualmente a Yienna 
un'orchestra che suona davaati ad un pub­
blico alfollatissiino. Ma lo tzigano tutto de­
dito alla ana arte, e da tempo separato 
dalla sua splendida amante franco-ameri­
cana, trascura la disgraziata sua consorto 
legittima e la lascia senza un soldo, tanto 
ohe la disgraziata si è rivolta al tribunale 
ohe gli accordava una pensiono alimentare 
di oui Biga non consenti versare neppure 
un centesimo. Alle corte: tre giorni or sono 
una pausa, troppo prolungata interruppe il 
concerto dato al «musio-hall» Yenezia dal­
l'orchestra del «primas> Bìgo Ianni. Il pub­
blico uominoiara a mormorare allorché 
poco prima delle undici il cprimas» tornd 
pallido e nervoso, a riprendere il suo po­
sto... L'avevano chiamato nel camerino 
del direttore dove tre siguoii amabilissimi 
l'aspettavano: Siete voi il <kapull moistec» 
Higo?"domanda uno dei tre — Sono io — 
disse Bigo dirizzando i baili sempre con-
c^uìstato *i — nia siccome parlo poco tede­
sco parlate col mio'impresario. 

[ tre personaggi, un avvocato, un procu­
ratore e un usciere, obbiettarono ohe la 
cosa era personale e non ammetteva ritardi: 
venivano a chiedere una somma di mill o 
duecento corone in garanzia della pensione 
iìssata dal tribunale e siccome Bigo dichia­
rava di non aver denari: — Beniasimo, 
disse l'usciere, lo sequestreremo. — Per-
ohò gli uscieri sono tutti uguali in tutti i 
paesi del mondo. 

Già l'occhio esercitato di quest'uomo cru­
dele aveva squadrato bene lo tzigano: preso 
un anoUo d'oro con due brillanti' poi un 
«occhio di gatto» ricordo della buona Clara 
Ward, poi un orologio e saponetta con pie­
tre, e oontocinquanta corone in spiccioli. 

Si lasciarono però al famoso (kapellmci-
ster» due bottoni dei polsi in oro giudicati 
indispensabili pel loro effetto sul puoblico. 
Bigo si adirò molto, ma i suoi strilli fu­
rono vani. — e Andate, disse il suo im­
presario filosofo. — Gli spettatori s'impa-
zientono. Vi rifarete della perdita in uno 
prossima avventura». — Lo tzigano capì 
che quest'uomo di buon senso avova ragione. 

BitornO al suo posto di direttore, diede 
il Bsgnaie d'attacco e l'orchestra cominciò 
l'habanera della Garmen: B' l'amore strano 
augello, nm» lo può addonustvsou! — Il 
caso giuoca di questi tiri birboni' 

La pesca ool telefono 
Un inventore tedesco ha applicato il mi­

crofono — cervello del teletono — alla 
pesca delle arringhe. 

Seco come procede : 
Chiude il microfono in una scatola di 

metallo e la fa sooudere in fondo al maro 
per accertarsi se vi ò qualche immigrazione 
di pesce. Un lilo unisco il microfono al­
l'apparecchio ricevitore con il quale si a-
soolta ciò ohe avviene nell'abisso delle 
acque. 

È polohò si ode chiaramente il rumore 
dei pesoi intorno all'apparato, non vi è 
pericolo ohe i pescatori ritornino a casa 
con le barche vuote. 

Sembra che nel maro del Nord si sieno 
ottenuti risultati eccellenti con questo ap­
parecchio nel segnalare il passaggio delle 
arringhe. 

Quando si andrà a caooiu col cinemato­
grafo e col telegrafo senza fili ?... 

Lo SpiaoLAtoBB. 

LibPfBtti di paga 
per> operai 

Vendesi presso la 

CRONACA CITTADIl^A 
( H telefono del TSJjnJ. porta il XT. 3-11) 

ÌL XX SETTEMBRE 
La giornata d'ieri à stata pessima, 

nel pomeriggio oon fece ohe piovere 
e verso sera l'acqua si roveso.ò a cu 
tinelle, allagando letteralmente le vie. 

Cosi ohe tutti gli spettacoli stabiliti 
fareno sospesi e non ebbero luogo nep­
pure 1 concerti delle bande. 

Il telegramma della Giunta 
Ieri l'assessore Pico spedi al Sindaco 

di ttoma il seguente diapsooio: 
< Udino demooratiii^ a mìo mezzo e 

sprime alla Signoria vostra Illustrissima 
il bisogno di aJTermare ohe mai come 
oggi, coatro l'invadenza d'un rinascente 
guelfismo è necessario fortemente di­
fendere i diritti della oiviltii e della 
patria nel nome della terza Roma laica 
italiana. 

Per il Sindaca Pico ». 

La conferenza Ellero 
Allo otto e trenta, nella Sala GJC-

chini affollata ad onta del tempo pes­
simo, l'avv, Giuseppe Ellero di Pardo 
none, tenne l'annanclatu conferenza sol 
tema : Clericalismo e patrioilismo. 

Il giovane oratore oon parala facile 
e persuasiva dimostrò l'azione delete­
ria del oleriaalismo ohe deve natural­
mente essere espulso dalla vita nazio­
nale. 

Disse ohe il popolo deve guardarsi 
bene dalle false apparenze sotto le quali 
può presentarsi la democrazia cristiana 
ohe non può per la sua stesiia natura, 
essere giovevole al proletariato Mostrò 
il carattere essenzialmente sfruttatore 
delia chiesa alla quale ormai si attac­
cano le classi oonsorvatrioi come ad 
un'ancora di salvezza. In Francia dove 
il clericalismo minaceiavu la nazione e 
dare ebbe campo di moitrare le sue 
unghie nelle esagerate manifestaziuoi 
nazionaliste, specialmente al tempo del­
l'affare Ureifus, il governa ebbe la forza 
di combatterlo aspramente e di metterlo 
alla porta. Noi invece ci adattiamo a 
ricevere ciò di oul si libsra la Francia, 

L'oratore oootinua dimostrando ohe 
il clericalismo appoggia quelle classi 
sooiali ohe considerano il patriottismo 
soltanto sotto una forma violenta e 
guerresou, mentre il proletariato non 
può coasiderarlu che sotto la forma ve­
ramente utile, quella cioè che porta il 
paese ad uno sviluppo industriale ed 
eoouomioo sempre maggiore, proca 
randa al popolo uno stato di benessere 
e di prosperità 

L'oratore, che ci perdonerii il me-
sohino riassunto della sua conferenza, 
parlò asooltatisaimo per un'ora e mezza 
interrotto oontinuamsute da approva­
zioni e salutato, alla Qne, da caldi ap­
pianai. 

Da Trieste furono spediti al sindaca 
di Homa questi due nobili telegrammi : 

« Sindaco — Roma 
«Al grida possente della N.izioae — 

memorante il fatidico evento che Roma 
diede all'Italia — la gioventù Triestina 
piegata ma non doma, plaude ed entu­
siasta consente ». 

« iSmdaco — Roma 
< A Roma, neiranniversario dì sua 

libiirazione, mentre l'Austriaco Governo 
s'illude di poter asservire la scienza 
italica al dogma cattolico, gli studenti 
universitari Triestini inviano nel nome 
di Garibaldi e di Giordano Bruno nn 
reverente saluto *. 

Camera del Lavoio di Udina e Provincia 
Per la riorganlzzazions dei ferrovieri 

La Commidsioue Esecutiva della Ga 
mera del Lavora d'accordo con il Sin­
dacato dei ferrovieri ha stabilito di in­
dire un'assemblea generale dì tutti i 
ferrovieri addetti alla nostra stazione, 
assemblea ohe avrà luogo sabato 'i'ò alle 
ore 8 pom. nei locali delle sorelle Nimis 
< alla sbarra » fuori porta Aquiieia allo 
scopo di oomumcare ai ferrovieri gli 
ultimi deliberati del Comitato centrale, 
nel riguardi della radiazione dei soci 
moros', e per costituire nuovamente 
una salda organizzazione locale dei fer 
rovieri. 

L'assemblea dai muratori 
I muratori e manovali della Società 

di Miglioramento aderenti alla Camera 
del Lavoro sono convocati in assemblea 
per domenica 24 corrente alle ore 8 
ant. nei lucali della Camera del Lavoro 
io castello per trattare' un importante 
ordine del giorno. 

Essendovi molti altri importanti ar­
gomenti da trattarsi, li consiglio diret­
tiva prega i soci di non mancare. 

Pro riposo festiva 

La Commissione Esecutiva ha dira 
mato un invito a tutte le assooiazioni 
cittadine, per un'apposita adunanza dei 
singoli deieg ti allo scopo di cost luire 
un Comitato cittadino Pro riposi fa 
stwì. 

Tale importante sedu'a avrà luogo 
martedì 26 corr. alle ore 8.30 nei lo­
cali del segretariato dell'emigrazione 
gentilmente oonaessi. 

Propaganda in provinola % 
La Oommissione Esecutiva ha dolo 

gate due suol rappresentanti ed il se­
gretario interinale Savio Silvia di te­
nera una conferenza di propaganda a 
S Giorgio di Nogarn 

Detta conferenza sarà tenuta dome­
nica I ottobre alle ore 4 pom. nella 
sala del nuovo Municipio gentilmente 
conaessa. 

I solenni funerali 

di Gatepina Hobini-FeBile 
Stamane alle oro 0 segnirono I fu 

oerali dulia compianta eignora Gate 
rina Robini-Pecile che riuacirono im­
ponenti por la partecipazione di citta­
dini d'ogni classe. 

La via Erasmo Valvasou era afl'ol -
lata di autorità e di popolo fin dalle 
8 30 e in casa Pecilo era un continuo 
giungerò di persone che apponevano 
le loro firme nopra fogli appositamente 
preparati. 

Per Ofnprasso desiderio dell'oa. Sin­
daco la Banda cittadina non intervenne 
al funerale. ' 

Il o a i > t « a i 
Alle 9 15, sopra il carro di prima i Loschi 

classe venne oollooato II fen t ra sul 
quale posava una bellissima corona di 
don freschi con nastro di seta portante 
la scritta: Domenico Ida Attilio — 
alla mamma. 

Il corteo ora cosi composto: una 
squadra di pompieri — ventiquattro 
alunni dcll'OipizIo Tomadini — squadra 
di alunni dell'Istituto Renati — idem 
della «Scuola e Famiglia» d'ambo i 
sossi — idem del Ricreatorio Festivo 
popolare — del Giardini d'Infanzia di 
Via Villalta e Vm Tomadini — dodici 
vecobi della Gasa di Hicovero — un 
plotone di guardie daziazie — lo in­
segne religiose ed il duro. 

Quindi veniva il carro funebre flan 
chegglata dai Vigili Urbani, da messi 
e usoieri municipali, uscieri del Civico 
Ospitale e fattorini della Cassa dì Ri­
sparmio. 

I aopdonl 
Reggevano i cordoni le signore : co, 

Crotti-Kechler, Folini-Scala, Anna co. 
Prampero, Letìzia c i . Asquini, Rubini-
Gaoittì, Rubini-Eitl. i 

Seguivano immiidiatamente la car­
rozza i signori Datiieie Sabbadìni, ' ing. 
Marcotti e prof. Dom. Rnblni, seguiti 
da un luogo stuolo di signoro e signo­
rine vestite a lutto. 

II B n g u i t a 
Lungi da noi l'idea di dare un esatto 

elenco delle autorità, rappresentanze 
ecc.... facenti parte del lunghissimo, 
imponente corteo: notiamo quei nomi 
che nella fretta ci è stato possibile 
annotare : 

Àvv, Giuseppe Comelli, dott. Luigi 
Pizzio, avv, Ermete Tavasani, co. A-
sqaini Daniele e Fabio, Giovanni Nat-
lino anche pel Consiglio dei Giardini di 
Infanzia, Carlo A. Nailioo, dott. E. 
Marchettano anohe per il Presid. dei 
Circolo ng di Tolmezzo, Natale Frova, 
Battagini Giuseppina per i Giardini e 
Educatorio, ing. Emilio Berghinz, Mor-
purgo Elio anche per la Banca di U-
dine, don Giuseppe Comelli, Leitemburg 
aiv. Fi'unoesco, Ballieo Enrico anche 
per il Comizio e Cattedra Ambulante 
di Spilimbergo-Màniugo, co. di Trento 
Giulia, co. Antonio di Trento; Groppiere 
A Di Caporiacco Giuliano, dott. Gia­
como Colombatti, Carlo Di Prampero, 
Montemerli Antonio, Locatelli Omero 
per la Banca Pop. Friulana, Buselti 
Arturo, avv. Angelo Fernglio. 

Dottor Giuseppe Murerò, Società Vi­
mini e Stabilimento Agro Orticaio, De 
Candido Domenico, rappres. Istituto Fi­
lodrammatico, D'Orlando Luigi Sindaco 
di Fagagna, Driussi avv. Emilio, Pan­
iuzza Pietro assess., Ostermann dottor 
Giovanni, Cesco co. di Prampero, av. 
vocato GIUS, Doretti, G. B, Vol{ie, 
avv E Nardini, avv. G Girardini, GB. 
Billia, E. Girardini; Silvio Madrassi, 
Guido Giacomelli, d.r Corradino Ange­
lini anche per la Casa di Ricovero, 
d.r Ugo Ersettlg, Emilio Broili, Lue-
cardi Vincenzo per r« Adriatico >, in­
gegner De Toni e per il Tram U S. 
Daniele, Rubbazz^er Italo, Salvadori Vit­
torio, Silvio Moro anche per il profes­
sor Del Poppo, 

Giovanni Sbuolz presidente, per II 
Comitato doll'Esposizione di Tricesimo, 
Roberto Keoler anche per il oav. Mer-
zagora, dott. Venanzio Pirona, Tessi 
tori Guido seg. Ospizio Esposti, cav, 
Antonio Beltrame, Scocoimaro Stefano 
e Nodari Lodovico in rappresentanza 
Unione Esercenti, R Lazzari, Flavio 
dott Bsrthod, Zanoni dott. Umberto, 
Fernglio Domenico, dott. Stetti Giu­
seppe, Tomiidiiiì Virginio contabile Ass. 
Agr, Ive Amistef, A. Frizzi, Ottaviano 
di Prampero in Rapp. Istituto Renati, 
Martinis Andrea Silvio, Gori Giuseppe, 
dott. Pennata, Bardusco cav. Luigi per 
l'Ospedale, Bernard;» rag. Giorgio, Bol­
zoni Giovanni-dlrer. ijaoca Coop., De 

BrsndÌB co. Enrico, Ippolito Tito D'A­
fte, De Bruudis co. Fiirruocio, Moro 
Enrico perito, Emilio Trabntiohl Proc. 
del Re, mg. Cantoni, dott. Carlo (Jan-
toni, Alfredo Lazzanni maH.stro. 

Pico Emilio a»s., avv. Arnaldo Plateo 
in rapp. della Deputaziooo Provinciale 
e della Casa di Ricovero, Peressinl 
dottar Alberico, Pignst Lu'gi per la 
Gong, di Oariià, Ri^ginl log, Antonio,! 
Schiavi Mosè, D'Olorioo Vittorio cons. 
oum., Znzzi Luigi, Lucchini Lucchino 
rapp. Il comm. di S. Giorgio della Ri 
ohinvelda, Musatti Gino, Taddlo Giu­
seppe, Taddio Luigi, Bonini Aristide, 
cav Viitor o Stringhe!', prof Mussìmo 
M'ssn' e moglie. Teresa Antonini An 
giili. prof. Teresa Z:lli per il cons. Di 
rettivo scuola e famigli, Furlaui rag. 
Giovanni, Orazio de Belgrado, Broldotti 
Aurelio, Vincenzo Mattloni, dottor 
Emilio Dal Bo, Gudugnello Ing. Enrico, 
Savio S'ivio per la Camera del La­
voro, avv. G. B. Antonini, Anna DI 
Prampero Kechler, Melania Bparzi. 

Dfftt. Oscar Luzzatto, A. BearzI, avv. 
Schiavi, Carati! co. Adamo, rag. Car-
letti per l'ass. dipendenti del Comune, 
G B. Battistoni, Q. Gambierasi, prof. 
De Oasperi, Giovanni Dorigo, Lucobìn'ó 
Leonardo segr. S. Giorgio Ricbinvelda, 
De Pauli G. B , Doretti Virginio per 
la III soz. municipale, avv. rag. De 
Checo, rag. Tarn Angusto, G. Gardi 

I seg. Capo, 0 . B. Dalan, Carlo Someda 
De Marco, march. Massima Mangilli, 

comm. Ugo, Berghinz prof, 
' dott. Guido, Volpe Attilio, Rinaldi dott, 

Giovanni, Caiselll co. Carlo, Tosolini 
ing. Oddone, ass. Pernsini Costantino, Gla-
oomelli Gino, anche per il padre, si-

' gnore Ter'esu Rubini, Braddoi-inl Maria, 
Perusini Giustina, Perusìni Ida, Letizia 

' Asquini, Kacoi Marzuttini Maria, Anna 
\ Marzuttini Blasoni, Rzzaui Carolina, 
-; Rubini Maria Folini, Morelli De Rossi 
[ Antonietta, Antonietta De Brandii-Ci-
i coni Beltrame, Lucilla Pagani, Maria 

Giacomelli. < 
Per via Jacopo Marinoni, Villalta e 

Francesco Mantice il corteo giunse.alla 
chiesa del Redentore ove furono ce|lo-
brate le esequie dei defunti 

I POI la salma venne ricollocata stilla 
carrozza e nel medesimo ordino prece­
dente il corteo prosegai per via A, L, 
Moro e si sololse alla barriera del 
dàzio. 

La salma prosegui colla stessa car­
rozza alla volta di Fagugna. , 

In altre vetture presero posto, il 
prof. Rubini, i'ing, Marcotti, Il sig. Sab­
badìni ed altri amici intimi della fa­
miglia Peoile ohe seguirono la salma 
fino a Fagagna' ove alla compianta si­
gnora, amata dell'intero paese, si pre­
parano solenni onoranze. 

Alla famiglia Pecilo rinnoviamo le 
nostre vive condoglianze. 

Souola e Famiglia. — Io seguita alia 
morte della compianta signora Caterina 
Rubini ved. Kechler, madre del Pre­
sidente della Souala e Famiglia, comm. 
Domenico, il consiglio direttivo, ieri 
convocatosi, prese le seguenti decisioni ; 

d'inviare <i;.a •lettera di -eouduglianza 
a! Presidente; 

di tener chiuso, in segno di lutto 
rEduoatorio il giorno dei funerali e 
dispose che una squadra di ottanta al­
lievi partecipi al mesto corteo accom­
pagnati dalla direttrice e dalle rispet­
tivo maestre. 

Inoltre deliberò d'in»crivere la de­
funta signora fra i soci fondatori e di 
ringraziare i Figli por la generosa of­
ferta di lire duecento da essi fatta alla 
benefica Istituzione. 

Come pure di mandare un ringrazia­
mento all'Ef^reg o dott. Roboito Ke-; 
chier per la nuspicua elargizione di 
lire duecentociuqnanta per onorare la 
memoria dell'Estinta. 

Giardini d'Infanzia. — Nella luttuosa 
circostanza della morte dell'adorata, loro 
Mamma, Signora Caterina Pecile-Rubini, 
1 figli Ida, Domenico, Attilio ela'girou'o 
ai Giardini d'Infanzia L. 200. 

Il Conijiglio .pòrge ivivlssimi, ringra­
ziamenti." 
Congregaziono di Cariti. — li signori' 
Peoile Ida, comm prof. Domenico e cav. 
Attilio, per onorare la memoria della. 
Loro Madre Rubini Caterina ved, Pe­
oile elargirono L 200 a questa Con-
gregazione di Carità che con tutta ri­
conoscenza ringrazia, 

Sooielà protettrloe dall' Infanzia — 
Per onorare la memoria dell' amatissi­
ma Loro Madre signora Caterina Ru­
bini - Peoile, ì figli Ida, Domenico, e 
Attilio largirono alla Società Protettrice 
dell' Infanzia la somma di L. 200, 

La Presidenza dell'Istituzione bene­
ficata, vivamente ringrazia. 

I membri della Giunta Muniolpale 
hanno elargito cinq anta lire alla Scuola 
e Famiglia per onorare la memoria 
della signora Caterina Rubini ved. Fo­
cile, madre dell'amato Sindaco. 

Fra giorni apertura 
SALONE MODERNO 

da paPFUcchiepe 
Kiaseppe Caneilotto 

di fronte l'Hotel "Croce di Malta,, 

Sigìietti tenoYinfi a peicotrsiiia eliiloiiiiitriiia 
Il Bollettino del Ministero dei La­

vori Pubbttct reca il seguente comu 
meato : 

Varie Camere di Commero o od al 
tri sodalizi commerciali e industriali 
hanno fatto vive premure perchè siano 
Istituiti biglietti di pereorreLza oMIo-
metrica. 

L'ammiaistraziooo- -delle' ferrovie r 
terrà presente questi voti nel pro­
gramma di studi per le riforme nel 
futuro esercizio. La questione menta 
certamente nn attento esame, e non 
può essere decisa alla leggera. Sembra 
che le applicazioni di simili categorìe 
di biglietti fatte all'estero, non abbiano 
avuto buona prova se non su linee di 
traffico locale, a su Iramvie ove è più 
facile evitare, gli incanvenlentj e gli 
abusi, 

D'altro lato i vantaggi dei biglietti, 
proposti dalle Camere di Commercio' 
sarebbero pure notevoli ed evideati. 

SI rende quindi necessario ni ri­
guarda uno studio ben ponderata. 

Uà biglietto eoosuniioo pw Roma 
Fra le innovazioni e i miglioramenti 

nei servizio dei biglietti ferroviari sia 
di abbonamento, sia circolari, o a zone 
sarebbe importante ed utile l'istituzione 
di nn biglietto speciale a prezzo ri­
dotto da tutte le città d'Italia alla ca­
pitale dei Regno, 

Data la conformazione della penisola 
il viaggio a Roma diventa per gli abi­
tanti di gran parte delie città Italiane 
molto dispendioso. I prcfóssioaistl, gii 
uomini d'affari che debbano recarsi 
sposso alla capitale per il disbrigo di 
pratiche , resse gli uffici centrali, o di 
affari presso i Ministeri vanno tutte le 
volte incontro a una spesa oon indiffe­
rente, che SI riversa sui clienti. 

Ora non è chi non veda come sa-
rebbe utile istituire il biglietto d'an­
data e ritorno a mite prezzo. Tale in­
novazione faciliterebbe l'andata a Romt^ 
di tanto persane che ora debbono farsi 
rappresentare a mezzo di terzi, inco­
raggerebbe tanti che sono trattenuti dal 
pensiero della spesa a recarsi alla ca­
pitale a trattare dirattamente i loi;o In- , 
teressi,..- t- , i. • • <ij i:U, 

Infine avrebbe uno scopo ed un effetto 
patriottico; permettere a buon numero 
di italiani di vederne senza grave di­
spendio la capitale e le sue meravi­
gliose bellezze artistiche. 

Pressa altre nazioni un simile sistema 
di biglietti, è già In uso. Certamente 
in Italia farebbero fortuna e rendereb­
bero un servizio. 

A p p a p o s H o del concerto del­
l'altra sera per la «Dante Alighieri ci 
si fa osservare ohe non à esatta la 
nostra affermazione che nessun membro 
della Società stessa sia Intervenuto al 
concerto stesso. 

Rappresentavano la Dante i consi­
glieri oav. G.B. de Paoli e dottor 0-
scar Luzzatto' 

FIO vittiie del t e i M o t o . . 
V elenco. 

Somma precedente L. 233 65 
Ing. Guglielmo Ueimann » 5.— , 
Giuseppe Zampare fu dott. 

Antonio . > 6,-— 

Totale coDipleasivo L. 343.65 
wi a 11 . 

Calaiidoxooplo 
I i 'onontust loo . — Oggi 21 settembre, 

S. Matteo, apostolo. Era prima un pubbli­
cano, ossia un esattore delle gabelle impe­
rlali. Passò Gesù Cristo vicino al suo banco 
e gli disse: <Matteo, seguimi> (Mat., IX, 
9). Subito ogli aden alla proposta,' e fu 
trasformato in apostolo ed evangelista. Cre-
desi morisse mai't. in Etiopia (sec. I). 

EfiTeiunride s t o r l o a , 
Ermes di Golloredo 

SI settembre 169S. — Più volte, 
cun il carissimo Piero Bonini, ci s'amo 
intrattenuti su Ermeii di Colioredo che 
egli indica morto il 22 eetiembro 1692| 
ma va ritenuto il 21. 
- Mato il 23 marzo 1628 nell'avito ca­
stello passò la giovinezza alia oprte dei 
Medici paggio da prima, poi gentiluomo 
di Camera del Granduca, Durante la 
dimora a Firenze attese allo studio 
delle lotterò. Verso la fine della guerra 
dei trent'anni fu alla dipendenza del­
l'Austria quale capitano di fanteria, 
campeggiò in Levante all'ordina della 
Repubblica Veneta come capitan delle 
corazze, fu sergente magg ore delle 
ordinanze dei Friuli; Leopoldo I gli 
diede' Il titolo di cameriere delia chiave 
d'oro. 

Ritiratosi in patria si dedicò alle let­
tere e scrisse in vernacola oltre ohe in 
italiano. Morì in Gorlzzo luogo di delizie. 
La ealma fu trasportata a Colioredo. 

La sua gloria, scrisse Bonini, è nella 
poesia dialettale che prima di lui nes­
suno aveva trattato In Friuli.' con ben 
distinto successo. Si sa ohe la fama di 
poeta lo ono^ò v'iventOj la stampa dei 
SUOI compouitaienti vernacoli ebbe luogo 
nel settecento (Udine l785), e la II 
edizione poi (Udine 1828). Questa ri­
tardo nelle stampe dei suoi lavori spiega 
— a nostro avviso — «quando il Bo­
nini lamentava, che cioè < il Golluredo 
non è menzionato .in nessuna dgllo o-
|ier'e''cko'espongcino le Vicende doll'ita-
liana letteratura I » 
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Taate>à a d Ax«ì;e. 
Teatro V. E. (gi i "Nazionale,,) 

" I l B « p b i e r a di S à w i g l i a , , 
Ièri 'seira al Nizionale si diade la 

prima rappresentazione dal Barbiere 
di Siviglia daraoti a molto pubbliao 
ohe applaiTdl.oon ealore. 

Msmsi B C r i f Pro? iaiii 
B M i n o n a , 20 — La Sooiefà di Tira 

a Segno di Gemona vlnallrios. — Alia 
ore 17 il direttore di tiro aig. Zozzoli 
rioeretto un telegramma da Spilimbergo 
anniinoiante ohe il l'amoso Labaro fede­
rale era stato guadagnato dai (orti cam­
pioni gamuiiesi. 

B' questa quindi la quarta Tolta che 
il labaro viene finto dai gemonesi. A. 
titolo di onore dò l'elenoo dei bravi 
tiratóri formanti la squadra : Stroili An­
todio presidente, Gargnelutti Qiuueppe 
segretaria, Marini dott. Nicola, Orgnanl 
QiOTannì, Fantoni Pietro di Domenico, 
soci. ^ 

Ai tiratori, al labaro ad alla gloriosa 
bandiera sooiale che giungerunnudomani 
sera,' Gemona prepara festose acco 
gllenze. 

Ospite illusire — Da qualche giorno 
è ospite del san reato dei Frati di San 
Antonio il dotto conoscitore di iingne 
orientali Mons. Aurelio Briante aroive-
soOTo di Cirene e ricario apostolico di 
Alessandria, 

Mons. Briante è nàtlTO di Buia, veste '• 
l'abito dei Frandasoàni e per molti anni 
fu custode dl 'Tsrra Santa. 

B' venuto''81 Qemona per consacrare 
lo splendido nuovo altare di Sjn An­
tonio opera del distinto scultore alta-
rista. Saverio Pegrassi di Verona. 

La detta cerimonia avrà luogo ve­
nerdì. 

Trailooo del Cahoelliere — L'egre­
gio sig. Carlo Oianani da poco tempo 
cancelliere a Qeraonn, con recente de­
creto fa nominato oancelliere alla Pre­
tura di Bettola (Lombardia^. 

Ieri sera il d'atinto funz.onario è 
partito da Oomona salutato dagli amici 
eJ eiiSimatori, 

Ali' egregio Cancelliere giungano gra­
diti anche i saluti del corrispondente. 

Pro GaUbria. Ieri sera allo ore 8 e 
mezza si à riunito il Consiglio della 
nostra Societii Operaia di M. S. sotto 
la presidenza del vise-prasidente dottor 
Liberale Celotti. 

Dopo viva discnsslooe, venne appro­
vata la proposta delia Direzione di met­
tere a disposizione del Comitato prò 
Calabria 5t). 

La sottoscrizione aperta fra operai 
e impiegati dalla tessitura Stroili fruttò 
L. 109,25. 

XX Sattembre. — Sugli edifici pub­
blici e su molti privati sventola il ves­
sillo tricolore. Alle ore 7 suona il 
oanipanone del Castello ed alle ore 8 
la brava banda cittadina fa il giro della 
citta suonando allegre marcie. 

Questa sera la detta banda della S. 
0 . eseguirà uno scelto programma in 
piazza Vittorio Emanuele davanti alpa-
lazzo Munioipale che sarà illuminata. 

Dopo il concerto all 'albergo alla 
Stella d'oro condotto dall'egregio si­
gnor Antonio Ooi avrà luogo un ban­
chetto offerto dalle Direzione del Corpo 
Filarmonico ai bravi e attivissimi ban 
disti. 

Fulmino — Oggi verso le ore 15 
improvviso e inaspettato scoppiò un 
fulmine che produsse danni rilevanti 
agli apparati telefonici urbani, molto 
spavento, ma fortunatamente nessun 
danno alle persone. 

Q s m o n a , 18, ~ Una rsHilioa. 
Spett, Redadone del « Friuli * 
Leggo nel Friuli di questa sera cosa 

che mi riguarda e che non risponde 
perfettamente alla verità. Nell'nltìma 
sedata consigliare discutendosi sull'ero­
gazione d'una somma a.favore dei dan­
neggiati dal terremoto, raccomandavo 
alla Qiunta d'inviar.e direttamente alle 
alle autorità dei luoghi sinistrati (pre­
fetti o vescovi) evitando co.'il i lunghi 
giri burocratici che inciampano i soc-
oorsi tanto sospirati dalle povera vit­
time. 

Perciò la Giunta avendo fatto l'invio 
della somma fissata ai Prefetti delle 
Provincie danneggiate, corrispose per­
fettamente al mio desiderio cha, del 
resto era pur quello dell'intero Consiglio. 

Doti. e. Palese. 
(Inimioaval i Prefetti.... Per caritìt! — 

dice il dott. Paleso..., e i Vescovi soggiun­
giamo noi). 

L a t l s a n a i i 20 — Pro Calabria. — 
Anche qui ai è costituito un Comitato 
di signore per raccogliere offerte a fa­
vore dei danneggiati di Calabria ; fu­
rono già raccolte circa 300 lire, 

S> G S o p s i o Rioh l iaws ldH ZI. — 
Benelioanza — Le Presidenze dell'Am­
bulatorio presso la Gasa di Ricovero 
e della Congregazione di Carità por­
gono i piti VIVI ringrammenti alla si­
gnora Ida, comm. prof. Domenico e 
cav. Attilio Pesila, che in morte della 
Loro amatissima Madre vollero ono­
rarne IH memoria elargendo L 200 a 
a t c r s delle suddette istUnzonl. 

MMiasao, 19 {Argo) — Pro Cala­
bria. — La nostra Società Operaia, 
ispirata'a oriterl altamente demaoratloi 
e non ancora Inquinata da elomenti 
dlssoivitori e delatei'i, ha formato un 
Gomitato < Pro Calabria », coll'intento 
di soccorrere quelle popolazioni cosi 
atrocemento colpito dalla sventura. 

L'orarlo dagli imp'ogati. -~ Si spera 
cho l'ouuipotontti Giunta Comunale di 
Maiaiio vorrà senza dubbio riformare 
l'orario degli impiegati, che passano 
ogni giorno la mezz'ora di prammatica 
nell'aBercizio sindacale. 

RIoorao. — Da parecchi elettori del 
Comune di Maiano fu inoltrato ricorso 
alla K. Prefettura contro la delibera­
zióne del Consiglia Comunale che affi­
dava, illegalmente, la IV classe ma­
schile ad una maestra. Tempo fa si vo­
leva istituire una condotta medica 
scema, o invece fu fatta piena, con 
gran dispetto del Sovrano di Maianu. 

Ora si volle istituire,una qliiirta 
scema, ohe porterà un àggl'aVtti'itl "bi­
lancio senza nessun utile all'istruzione. 
Queste classiche * faloppe' hanno per­
sino dato origine ad una canzone po­
polare: 

«Jere une volto Talpe 
.Insieme a Spadulin 
Par inseguì grammatiche 
Un ftogul di latin. 

Ha vin oumO sior Gigi 
Il nastri gran Sovran, 
Ch'ai fas la l'ai elettriche 
Par dutt, par dutt Malan». 

9 . V i t o * l T a a l i a m a n t a 19 — 
{Z. P.) Funebri Vianello — Ieri ebbero 
luogo a San Vito i primi fanorali ci­
vili. Giuseppa Vianello di Angelo, cit­
tadino esemplare per elette virtìi, che 
tutta la vita aveva dato al bene della 
famiglia e nel disimpegno delle varie ' 
mansioni affidategli, già da tempo mi- : 
nato dalle insidie del malo, quando si 
vide prossima la fine, volle affermare ' 
con un atto di civile coraggio la sua , 
l'bera fede ed Impose per i suoi fune- i 
rail la forma strettamente civile. 

La famiglia resìstette alle pressioni ' 
cho d'ogni parte le vennero, e rispettò, ' 
dovuta omaggio alla cara memoria, l'è- j 
stremo desiderio. | 

Apriva il corteo la Sooietà Operaia . 
in corpora con vessillo abbrunato, se-' 
guiva la Banda cittadina, le corone, gli . 
amici dell'estinto, la bara di legno nero ; 
dorato portata a mano. 

Circondavano il feretro per la .fami­
glio, r avv. L. Franoeschinis od il sig. ' 
Barbai ; per gli amici l'avv. Polo, F . 
Comina, A Perulli, 0. Trevisan, C. Fan- ; 
tuzzi, indi si dispiegava un lungo stuolo 
di amici e cuuoscenti ed una quantità 
di ceri, che però non furono accesi. , 

Al camposanto, in mezzo alla oom 
mocione degli astanti, parlarono l 'avv. 
Polo, ed il sig. Barbul, e gii int rai pre ' 
senziarono al:a calata della bara nella 
fossa. j 

Quel corteo insolito, •ilenzloso, rotto [ 
soltanto a lunghi intervalli dai mesti 
attacchi della musica funebre, quella 
bara cosi stretta tutto intorno da tanti | 
cuori dolenti, l'assenza di ogni pompa 
convenzionale e professionale produsse : 
in tutta la cittadinanza una imponente 
impressione di sincerità tanto ohe li . 
corteo passò in mozzo alla reverenza ' 
di tutti. 

Non si udiva quel cicaleccio, non ai 
scorgeva quella distrazione che pur­
troppo accompagnano di aolito certe 
esequie solenni e che sono emanazione 
epidemica delle nasali, impassibili sal­
modie sacerdotali. 
, Poche eccezioni all'universale racco­

glimento furono: te critiche non oneste 
delle peccatrici beghine, le smorfia 
di qualche ateo religioso e lo spavento 
di quelli, cui abbisogna davvero com­
parar molta preci par farsi aprire il 
regno dei cieli' 

All'ultima ora, e quando appariva dif-
flcile rimediariri, si tentò di impedire 
l'intervento della Banda, obbligando a 
non intervenire ben 4 filarmonici; ma 
il trista giuoco non riuscì esspndo stati 
i disertori sostituiti da elementi fore-
gtiari. 

Il medievale atto di olericalissima 
intolleranza fu da tutti biasimato. 

E ohe avverrebbe allora so, quando 
quei signori vogliono portar in giro per 
le strade ì loro simulacri di legno o 
di terra cotta al suono dei timpani e 
degli oricalchi, si ottenesse la diaer-
zlona di qualche piffero? 

Ohi non si sono ancora accorti che 
i beati tempi di S. Domenico e S. Pie­
tro d'Arbnes sono passati da qualche 
anno? 

Un cenno particolare meritano le 
splendide corone e fra queste quella 
gigante dogli amici e quella tutta bianca 
della sorella. 

Auguriamo che il civile esempio dato 
dal povero morto ai suoi concittadini 
non vada perduto e che la moglie, i 
genitori, i parenti trovino conforto al­
l'immenso dolore nella solenne attesta­
zione di lutto sentito e profondo che 
accompagnò all'ultima dimora il loro 
Giuseppe. 

Procurare u n n u n w o « m i n a al 
proprio giornale, sia cortese oura e 
desiderata soddisfazione per oiasoun 
amico del FelsAi, 

Note e Dotizie 
la passeggiata di bnndiiciiza a Milano 
La passaggiata prò Calabria fitta 

ieri a Milano fruttò circa 30 mila lire. 

Malia Calabria 
I soccorsi mancano 

Telegrafano da Catanzaro che il co. 
manicato della /S<f/'aKi quello cho smen­
tisce la disoigaiiizzasìoue dei Hoccorsi, 
desta ovunque stupore e iodign zinne 
Esso dei ' fin sitro che la costiuzione 
delle baracche si eseguisco. Per as.inro 
nel vero, doveva dira si «̂ s<>guirà, per­
chè finora non furono inchiodate in-
siema neppure due tavole par le ba­
racche, in nessuno degli innumorevoli 
paesi danneggiati. Questa è la verità. 

Il resto dei comunicato, specialmente 
la ciaica e beffu.-da smentita delle no­
tizie dei disordiui non marita neppure 
l'onore di una confutazione. 

Il Oorerno dorrebbe mettere d 'ae 
cordo le smentite della Sle/'ani colle 
notizie dei giornali ufficiosi, confermanti 
in tutte le brutte notizie. 

Anche da Monteleone le notizie sono 
gravissime, 

Un violento temporale imperversò 
sulla città, con tuoni, fulmini, acqua 
vento, nebbia. Unn fittissima popolazione, 
accampata in attendamenti formati da 
coperta, in capanne di mal connessa ta­
vole, immollata dall'acqua, fuggiva im 
precando alle autorità, rifugiandosi in 
case crollanti. 

I caffè, i bars rigurgitavano di av­
ventori. 

In un caffè partorì una signora! 
Quasi 0 ò non bastasse una sensibile 

scossa aumentò il terrore. 
Si attendono notizia dai paesi ove il 

temporale para abbia compiuta l'opera 
de! terremoto. Si temono disordini. 

Dopo la terra il c ie lo! 
Il disastro aumentai 

Quel che si temeva ò avvenuto. Do­
po l'asfissiante afa degli scorsi giorni, 
ieri si è scatenato un violentissimo nu­
bifragio. Il cielo aveva lividori sinistri 
che aumentarono il panico nella popo­
lazione che presagiva nuovi disastri. 

I tuoni formidabili e le numerose 
scariche aiattriche scuotevano le caso 
già lesionate dalia quali tutti fuggirono. 
L'uragano, che durò più., d i un'ora e 
aveva una granrlisaima estensionr, pur­
troppo sì rovesciò sui miseri accampa­
menti degli lot'alici superstiti, sparsi 
intorno ai paesi devastati. 

Immaginale la dusolazioóo di tanti 
disgraziati di tutta mancanti, colpiti 
anche dalla furia doll'uraguno preiu. | 
dianta le pioggia autunnali che nelle 
condizioni attuali saranno inevitabil. j 
mente fonte di nuova soiaguru. 

Minaocia di epidemia I 
Telegrafano da Monteleone che si 

nota una crescente recrudescenza nelle 
malattie infettive. j 

II tifa incomincia a fare dalle vittime. 
La temperatura, specialmente verso la 
montagna diventa pungente, con grave . 
danno della popolazione accimpata al- [ 
l'aperto. ' 

Sa il tempo non si rimette al bello . 
il disastro assume proporzioni gigante- i 
scha. Si può soltanto immaginare quello i 
che può succederei Tutta quella "onte ' 
esasperata dalle sofferenza e dalla di- . 
sperazione diverrà capace di qualunque 
eccesso. E intanto munoa il pana, man­
cano ancora la baracche, manca tutto! 
flHnBmMHBnffaMmnMBHBHWHHMHKHBnaU 

E. MEnoATAU, dirsttore propristaHo i 
GiovAHKi OLITA, jar. raspintsàbils ^ 

La «FONTE PALMA 
di Laser Jànos, Budapé«l 

dà rACSlIIAPI}BBATIVA,MTiI]MLE., 
R I N F R E i S C A N T E , ; 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto.; 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

LE&NÀ DOLCE M FUOCO 
proveniente dai cascami dello 

STABlLilHENTO . SEGHERIA 
(fuori Porla Aquiioja) 

della Ditta 

A. Dal Torso fu E. 
a prezzi di massima convenienza 

Aasniuesi aerTisio a domicìlio 
)if:at-.3«-—-«==*—x-ra «Ka<—•. • «sg 

! Prof, fittope Ghiarottini 
par la MALATTIE INTERNE 

e NERVO:<E. 

Visite daUs 13 aUi 14 H8rGatoniiOT0,li.4 i 
l'i S-*-:^--..™>?a»?*~ 

Comune di Qemona , ' 
. E' aperto il concorso al posto di 
Segretario comunale, collo stipendio 
annuo di L, 2400 gravato di imposta' 
di Rio. Mob. 

I documenti prescritti dovranno eà\ 
sere presentati entro il IO ottobre 190S. ' 

La nomina sarà fatta in base alla' 
legga 7 maggio 1902. L'eletto dovrà 
assumere il servizio entro 20 giorni . 
dalla data della partecipazione ufficiale'; '' 

&6moaa, li 15 settembre 190S. 
Il Sindaco 

A. S r R O I L L 

/ 

' M a t o Laìóiatorio Ciìiilo'FanÉciiìei 
..'... ".:Giulio 'PodiRfioià«.,^:,.v..^:,v 

Emulsione PodriBC(ìà 
d'olio puro di fegato di merluzzo inalteta--
bile òon ipofoaflti.di.oalooéìiodaeàostaDizé, 
vegetali. Detta emulsione.psrla'Saa inai-. 
torabilità à ritenuta fra tutte ;la 'liiiglioréi'v 

Essa goda interamente la ftduoia dèli 
pubblico per glii?plehdidi;tisultati,ottenuti* 
nelle peraouè-affetta, da Anéiuiii,,Kaphitijlej-
Swo^ofe,, Oorisun'zióiie. : ; , ..' 

Di sapore-gradevolissiinòviéiiè digerita, 
ed assimilata. oon. facilità aliiiiuta, •; ', ' . ' 

Premiata con imèdaglià"d'orò ill'lisposi-' 
ziono internazionale di Bomaj .1903; Pa­
rigi, 1904 i-teijipremiflwe Medaglia" d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro,: fLondra,,, 
1904; Sran'preìriiòre medaglia . d ' ò f o . ' , 

f o n a i * » ! In bottiglia grandélirSS.OO; 
media lire 1.76 ; plòcola, lire 1.00_ ftanóa,, 
nel re(?no. — Sòontó,!ai,rivènditon.', ', ; 

ciSSiSii 
Biyolg8PSi in iBreto di foìnlia ' 

del D.r GIOVANNI FERRARI 
l l i m i B I I W I I » — M l l i i m i III •I^H'IIWI IIBIM HILIII • I l i l M l W l ì l i r i 

icpa diBtanz 
lipeDtmeiitspsismtrica della saliits | 

dal Ministero,iiUngherèse brevettata < ItA 
S A l i B T A a E », 200 Oectifloati piirameate 
italiani, fra i quali uno del oomm. Garin 
&ii/2«<ms medico del defunto He ITmberliD I 
— Ilio del comm.: 0, Quirico medico di 
S. H , Tittoriq Emanuele i n . — uno del 

; cav, Oimeppe Ijappani medico di SS. lieone 
X m - - i m o del prof, oom., (?MJ(ioi3*wBtt» 
direttore della Olinioa'fleneralo di Eoma 
ed ex Stinisiaro della. Pubblica Istruzione. 

OonccBsionario per l'Italia : 
JL. i r . K A , ì i » o - U d i n e . 

Happwmtatd daHa Ditta jiigBlo Fabris •- ITdipB 

Agente di cantpagniB 
provetto, con ottime referenza, cerca im­
piego."'' ' ,'•• • 

Per informazioni rivolgersi al nostro Df-
floio d'immjiiiatrazjnne. * 

Alberto Rafftu^lU 
Chirurgo Dmtisla C'-'. 

UDIWB 
Piazxa S. Qiacùmo (Casa Giatiomolli) 

Panello di granone 
iioncbè panelli di lino, cocco e sesamo 
trovansi in vendita presso la Ditta 

L. NiOASIO d i UDINE 
(Fuori Pĉ rta Oomona) 

D;&.V!TÀLBàSpe6ialista 
V E N E Z I A 

Calle degli Avvooali, 3900 
VISITE tutti i giorni dallo ore IB alle 17 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alle 12 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne-. 
gozio nel l'alazzo ex Mah-
gilli, Via Cavour, N. 24 
Per trattative Tivolgersialla 
Banca Cooperativa 

Udinese. 
; Anno XIX Anno XÌX ,' 

1̂ 
Languì lungamente ed il sole di ieri 

rischiarò por l'ultima volta le stanche . 
pupille di Caterina Pecile nata Rubini. 

La acomparsa di questa eletta figura 
femminile ohe per due generazioni 
brillò in mezzo a noi, per la bontà 

Grande assortimento artlooli 
par arti belle 

Colori extradni all'aiiquerello e ad 
olio dalla mondiale marca Lefrano Paris. 

Vernici - olii - carte - tele tavolozze -
dell'animo, par le doti della mente, J pennelli e ecatolo complete per regalo, 
per la schiettezza del costume, per la ' 
attrattive tutte di una personalità ad 
ognuno carissima e tutta particolar 
mente Sua; riempio l'animo di nuova, 
profonda tristezza. Noi ricordiamo anco 
una volta iniieme all' incanto naturale 
di quella voce, la folla di quegli scom­
parsi che, per oltre cii:quant'anni, parte 
ed autori dei fasti cittadini si aggira­
rono in atto di omaggio a Lei d'in­
torno nella cara intimità di quella casa 
ospitale. 

Quanto care memoria, quanti ricordi 
indimenticabili I 

Alla momoria di Lei salga il 
fiora di una gratitudine inestinguibile 
per una prodilezione costante quasi 
materna, a per il ricordo vivissimo di 
quell'afFettuosa amicizia che la ricou-
gi'j gè in questo giorno di lutto, alla 
benedetta memoria dalla compianta 
mia Madre. 

Udine, 20 sottombre lOtló 
R. M. 

Ppexzì di fabbrica 

LI 
C A S T E L F R A N C O V E N E T O 
Scuola Tecnica fregia — Studi ginna-

Bìali -r- Scuoio olemoatari — Aperta anche 
durante le vacanze. 

Retta L. S30. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E I3RACC0 

Direzione medico-chirurgloa 
E a t p a x i a n i a e n s a d o l a r e 

OTTOBAZIONI — DENTI AHTUflCIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

' \ia K e n i a n a , 8 6 —i DmnilK ' 
Onorario dopo prova soddisfaconto. 

DTfTA E. MASON 
Nuovi grandiosi magazzini 

prospicienti la Via del Monte 
con ingresso dal Negozio pr in­
cipale (Piazza Mercatonuovo) e 
da Via Mercerie N 7. 

LA D I T T A 
6."'° MUZZATTI EiiiAGISTRIS e G. Di UDINE 
avver te di aver acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide part i te di 

wmr- UVA^"»® 
che può cedere a prezzi di tu t t a convenienza. 

Gii acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uve fornite dalla Ditta sono di speciale meritò 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddisfacenti. 



L FRIULI 

!iB"1nBBF îii Si n m m eselnsivaiente per i! "FFÌII1Ì„ presso l'ArainistFasione M Bioraale in UIIÌRB, ?ia MUìm N. 8. 

^ ' ^ 

Liquore Amaro di Qualità Superiore 
Specialità CÀNCIANI e CREHESE 

DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 

Da prendersi tanto solo quanto co! Vermouth 
X 

Rubs4oa utile 
pai letlopi 

DF'eiro'vie 
Partenza Arrivi 
ia UiUru a VeMXia 

Partenza Arrivi 
da FetMCTo a Viim 

4.} . 
S.BO 

ir.3S 
13.16 
17.30 
SQitfS . 

ia Vimt a Poniiiia 
6.17.:• . 9.10 

8.33 
12.07 
U.1S 
17.46 
a2.36 

'S3ì46 

4.46 
S.05 

10.45 
14.10 
13.37 

M. 23,07-

7.43 
10.07 
16.1? 
17.05 
23.22 
8.46 

iaFoniàiia a Udiw 

D- •. 7.B8 
0- 10.35 
D. 17.15. 
0 . 18.10-
iaTJimt 
iH. 6-64 
k. 9.6 
M. 11.16 
H. 16.32 
H. 21.46 

, 9.É6 
13.39 ., 
19,1S' "'' 

• 21.20: 
a CMlole 

•6.20 
9.32 

11.43 
16.03 
-?a.ia 

4.50 
9.28 

14,39 
18:39 
18.22 

, 7.38 
11.00 
17.09 
21.26 
19.46 

da Omidale a VAint 
%. 6.36 
M. 9.45 
M. 12.W 
M. 17.15 
M. 22.22 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

iaOa»ana aFariogr. daForiogr. oGasarsa 

à.. 9.36 . 10.06 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.30- Ifi.lO 0 . 13.10 13.66 
0 . 18:37 19.20 0 . 20.16 20.53 
iadaàraa aSpilimbi iaSpilimb. a Catana 
L. . 9.15 10.03 L . 8.7 8.63 
K. 14.35' ' 16.27 M. 13.10 14.00 
L. 18,40 Ì!K 19.30.- L. 17.23 18.10 

Vdin» ' 8. Giorgio . ramaio 
M. 7.10 ' D . ' 7.59(») 10.00 
U . 12.65 H. 13.54 17.84 
M,/ 17.66 D . 18.57 31.20 
M,(i;19.a6 20.34 . 

yéfieiiiia"'• 8, Giorgio 
J - . - , M., 8.10 

(••W,',. 7;PQ M. 9,10 
ft,"l0.26' • M. 14.20 

D. 18.50 - ] 
in Vdint a Trititi 
0 . 6.25 8.45 
0 . 8.00 11.38 
V. 16.42 19.46 
D . 17.26 20.30 

17.00 
20.63 

Udint 
8.68 
9,58 

16.21 
18.36 
21.3» 

età Trieste a Udins 
D. 8.25 7.32 
M. 8.55 11.06 
0 . —.— 12.60 

10.4 

Trainvia a Vapore 
da Udine a S. da S, a Udine 

B.A. S.T.Daniele Vatiieie S.T. B.A. 
8 . ~ 8.20 9.40 6.55 8.10 8.32 

11.20 11.40 13.00 11.10 13.36 —.— 
14.50 16.16 16.35 13.55 15.10 15.30 
18.— 18.26 19.46 18.10 19.25 — . - . 
Noi giorni festivi riconosciuti dallo Stato 

Partenxa Arrivo 
Da Udiuo 20.15 S. Daniele 21,35 
Da S. Daniele 20.35 Odine 21,56 

1 Mercato dei valori 
I Camera di Commeroio di Udina 
ì (hrte wudio d*i valori puiblid « dei eamhi 
t del giorno 10 settembre 1905, 

P R O V A T E I I . 

Sarvizio dalla oorriere 
Ver Civldals — Recapito all'«Àquila 

Nera >, via Manin, — Partenza alle ore 
16,30, arrivo da Ciyidale alle 10 ant, 

Fer Vimis — Recapito idem. — Partenza 
HÌXe 15, arrivo da Nlmis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Par Foisoola, Uortegllano, CaitioBB— 
Beoapito allo f Stallo al Tùi^ > via 
F. Cavallotti .—Partenae alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle S!30 
e 18.30 circa. 

rat' BeirtiliilQ . — Beeapito < «Albergo 
Koma>, via PosooUa e atallo «Al Na­
poletano, ponte PoscoUe — Arrivo aUe 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trlvlgsaso, Pa-rì») Palmanova — 
Recapito « Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 parten2a alle 15, dì ogni giorno. 

Per PoToletto, Paedis, Attimis — Re­
capito < Al Telegrafo t, — Partenza alle 
15 ; J-rrivo alle 9.30. 

per Codroipa, Sedaglinao — Recapito 
< Alberga d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fag2uu>oo-'Ddia8. Partenza da Fagnacco 
ore 7 — Ritorno da Ddiue ore 9 ed ar­
rivo a Pagnaooo alle 10 ant. — Partueza 
da Pagnaceo ore 2 — Eitorno da Udine 
ore 8.30 pom. 

Pressò il'IF U D U T T ì *' trofano in 
giornale I l i I A l U J J l vendita le ri­
nomate Tinture di A. Longsga, Venezia. 

; RBJ«)1TA 8 V. . 
,• t '1, •/, . 

I . • ' • / . . • • 
I Azioni 
I n n i' Italia 
, Ferrovie Uaridionali 

s Medìtaxiane* . 
ì Boclati Veneta . ' . 
j Obbliyazioni 
' Peirav. Udine-Pentebba 

, Meridionali 
, Medìlamnes " '', 
, Italiane i 'u 

' Crad. aom. e prer. S •/< 

Cartelle. 
^oadiuia iiauea Italia i </. . 

, Cana B., Milue i •/, 
« « n » ^ la 
, Iit. Ital,, Rama 4 •/' 
, Idem 4 V, •/. 

Gambi (oheque» « mia). 
ITraaela (oro) . . . . 
Londra (iterllnaì . 
Germania (marahi). 
Aettria (earana) 
f ielrobirgo {ràbll), 
Hnauela l i t i ) . . . . 
Muva Terk (dollari; , 
TeroKlft (lire tnrahaì 

105. i l 
104 ' 05 
ÌS~ — 

1319 -
?«S 50 
469 50 
1«7 

E04 — 
868 75 
504 63 
864 — 
507 50 

503 25 
609 60 
518 I 50 
609 I SO 
534 60 

S 5 i l 5 
i23 03 
i04 76 
266 56 

a? 79 

NOVITÀ 
'Le più belle 0 le più artistiche 

o a i > t o l i n e d'ogni genere — il più 
rioco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, eliayrai^wes 
eoo. ecc. trovansi presso le 

Esioepe la Mapoa Gallo 
U SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amiilo in commercio. 
Vano carlelina-TSJtìJ» di Lire S la Ditta A . T»wo.» 

MIU^O, iiKdìaaa % perni grandi (ranco In tnita l'Italia. 

All'Ufficio Annuc-
zi fi'i\Frmii%\ vende; 

S$icel«»llna a lire 
1.50 e S.50 alla bot­
tiglia. 

i&cqna ( l 'èro a 
lire a.iSO alla botti­
glia. 
.'&<sqiua C o r o n a 

a lire d alla botti­
glia. 

j'^cquadigfelso» 
mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

i^oqua Celes te 
itri-lcana a lire -i 
alla bottiglia. . 

C e r o n e ame;ri> 
cano a lire '4'al' 
pezzo. 
T o r d - t r l n e cen­

tesimi 50 al pacco'.' 
AoticaniKle A. 

S.<ou^e{^a a iire 3 
alla bottiglia. 

-( UDINE )-

Prezzi modici®— 

LaiA V E R A \f^-

ANTICANIZIE 
; ©gal A. LONGIÈGA 

Questa importante preparaaioce, «enzn'eseera nna tintura, poasiede ia Scolta di ridoiiara 
mÌFubilnteatd ai oapelli e alla bnrba il primitivo e natarala .coloro toloo-do, c a s t u o 
d n e j r o , belleua o vitalità corno noi primi anni dolla gioviaazza. Non macchia la pmlo, né 
la bìanoheria; impediiiae la o a d u t a d.«i e a p e l l l y ce favorjsoe lo aviinppo, puluQo il 
eupo dalla forfora. 

U n a s o l a 1>ot t I» l la d a i r A n t S o a n l z i e I ^ o n s e s a basta per ottenera 
l'effetto desiderato e garantito. 

IVAnt&oanlaEle Xjoz iKeea è ia più rapida delle preparazioni progreBSÌve finora 
eonoaoiata; è preferibile a tatto la altre psi'ohà la pia efaouca o la più eaouoiiiìoa. 

Chiedere il eoloro ohe ti deaidera: bionda, castano o nero. , 
Si vende preuao PAmmìnìatraKÌono del giornale e l\ Vrivili » a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato e proMo il parrnechiera A. Gervasatti in Meroatovecchio. 

CARBOLiNEUM 
impregnante, idrofugo per conserrare il legno dal marcirà 
3 dal tarlo, jefTicacissimo contro l'amiditil dei muri. Miglior 
mezzo attii9},p.erla conservazione delle tele e dei cordami. 

Milano -vOtTOPIGCE - Milano 
Olii e grecar per macchine, grassi d'adssiono pe; 

ciaglue di cuojo, «gtoue» fupi 'veiìeUik a metalUc^Si 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

TìQtDFa Egìmna I S T A N T À N E A w dape ai eapii ed alia barba 
IL CO.L.ORK NATURALE' 

Per aderire slIeSdomaode cbalnlipervengono eantinnamoiite dulia mia ngmnroaa'clientela per avere la TINTURA tSQIZIANA 
in una aela bottiglia, silo "scopo di abbreviare a aamplifiaare «on eiattaiza l'applicazione», il eottoscrìtto, proprietario e fabbri­
cante, eSe altre alla solite saetfile in due bottiglie, ha poeto in venilUa la TINTn.SA KOIZIANA preparata anche t» ut> laie fiacmu. 

W orinai'constatato che 1» ^itìtura Egtstana Istantanea à V nnioa ehe dia ^i capelli od alla barba il pia bel oolore uatorals. 
I<;miii;R che non eontensa loetaneo venoddio, priva di.nitrato d'aegents, piombo e rame. Par tali aue prerogative l'uso di questa 
tintura-'è divenute ormai generale, poiché tatti hanno di gìji abbandonate le altro tinture istantanea, la maggior parta preparata 

• a baw di nitrato d'argento, . . . ' ANTONIO LOmsaA 
Swtòla grabde lire -4 — PiacoUi lire 9 . B O . — Trovimi vandil>ile in VDINB preiso l'Ufficio Annunzi dal Giornale IL FUIULI. 

MMTnE SECHETE 
LLHUÙiìi-S^Hl E DELLA FÉU^E 

slfiKile - ulcera - scolo 
stringlniBntl uretrali »;<£8fl 

<{Uarttl lu bi-eve tempo 
e sonza conseguenze 

lli^fl'llZi-POLLUZIONI-SìlILIf A' 
(uratecionsplandleUrlBUltatlneirantl eoe preminto Gabinetto privato dal 

Dott. CESARE TEMCA 
eeoondo i metodi più tn voga nelle cliniche di 

P i L U I G I - B E K M I K O — VHiMMA 
visita dallo or» 10 alle 11, d l i e 14 alle 1& -^Consulti por 

lettera. — Chieder» modale. — Sagroteraa. — Si parlano la 
prlmstpaK lingue. 

Udiot 1906 — Tip, Itiarao Bardnsoo 


